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Lunedì anche in Basilicata si celebra la loro giornata internazionale

Ortottisti, specialisti degli handicap visivi
ignorati dalle strutture sanitarie pubbliche
POTENZA - Anche in Basi-
licata lunedì 5 giugno si ce-
lebrerà la giornata mon-
diale di Ortottica. Lo comu-
nica la Federazionale na-
zionale degli Ordini Tsrm e
Pstrp, che include anche la
categoria degli ortottisti
appunto.

L'ortottista - spiega una
nota - è quel professionista
sanitario specializzato nel-
la prevenzione, valutazio-
ne e riabilitazione degli
handicap visivi, in partico-
lare quelli che riguardano
la funzione binoculare e la
motilità oculare. Tratta i
problemi visivi che posso-
no causare disturbi come lo
strabismo (occhio storto),
l'ambliopia (occhio pigro) e
la visione binoculare ineffi-
ciente. Disturbi che posso-
no comparire, non solo per
patologie oculari, ma an-
che a seguito di malattie
neurologiche come lo stro-
ke (ictus), malattie infetti-
ve, diabete, traumi cranici,
tumori, patologie neuro-
degenerative, complicanze
di interventi chirurgici e/o
nell'utilizzo di farmaci. Di-
sturbi presenti anche nelle
malattie rare. In Italia si
contano poco più di 3.300
ortottisti, ma solo il 30%
opera all'interno di strut-
ture del Servizio sanitario
nazionale.

Un'ortottista ai lavoro

La prevenzione visiva
rappresenta la pietra ango-
lare per molti disturbi della
visione, sia per la salute del
cittadino, come nei danni
conseguenti a patologie in-
validanti non riconosciute
per tempo, ma anche come
elemento di efficientamen-
to delle risorse. «Se si pun-
tasse a una diagnosi preco-
ce - spiega Lucia Intruglio,
presidente della Commis-
sione di albo nazionale de-
gli ortottisti -, si potrebbero
ridurre i tempi per attivare
i processi di cura e riabili-
tazione. Infatti con la pre-
venzione si intercettereb-
bero molti disturbi a carico
della visione, permettendo
a molte persone, in partico-

lare nell'età evolutiva, di
arrivare prima a diagnosi e
a recuperare la funzione
della visione per quanto
possibile, il prima possibi-
le. Purtroppo a oggi nel no-
stro Paese assistiamo a una
disomogenea applicabilità
dei programmi di scree-
ning ortottici».
Gli screening dell'am-

bliopia (occhio pigro) in età
prescolare e scolare compe-
tono agli ortottisti - spiega
la nota -, tuttavia vengono
effettuati in modo unifor-
me solo nelle provincie di
Bolzano, Ragusa e Trento,
nel resto del territorio ita-
liano su iniziativa lodevole
di singole aziende territo-
riali. Screening ortottici

sono utili anche in età
adulta e in quella senile, al
fine di aiutare l'assistito
nella prevenzione dei di-
sturbi nella retinopatia
diabetica e nella maculopa,-
tia,, nell'informazione circa
le insidie del glaucoma (la-
dro silenzioso della vista),
nella prevenzione del ri-
schio di cadute.
«Da quanto detto finora -

sottolinea la presidente
della commissione d'albo
ortottisti dell'Ordine dei
Tsrm Pstrp di Potenza e
Matera Antonietta Donata
Zasa - si evince che la no-
stra è una professione a
tutto tondo che ci permet-
te, attraverso l'utilizzo di
sofisticate apparecchiatu-
re e la profonda conoscen-
za dei meccanismi della vi-
sione di dare risposte esau-
rienti ai differenti proble-
mi che interessano il siste-
ma visivo nella sua com-
plessità. A tutto ciò si riba-
disce l'importanza della
prevenzione anche nella
nostra Regione così da evi-
tare quelle difficoltà che
potrebbero impedire una
vita piena ai pazienti di
ogni età. Il dato che salta
subito all'occhio - conclude
Zasa, - è questa difficoltà ad
essere presenti nelle strut-
ture sanitarie del nostro
territorio».
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